
 
DATA INCONTRO CDRTT 19/9/2016 
OGGETTO PIANO NAZIONALE DELLA RICERCA 

 
 
 
 
Il giorno 19/9/2016 alle ore 16.00 presso l’Ufficio ILO del Politecnico di Bari, giusta convocazione del 
Prof. Giuseppe Carbone, si riunisce la Commissione dei Delegati del Rettore alla Ricerca e al 
Trasferimento Tecnologico (CDRTT). 
Sono presenti: 
 
Vito Albino – Pro-rettore per la Ricerca e il Trasferimento Tecnologico;  
Vincenzo Berardi – Delegato del Rettore per la Ricerca e il Trasferimento Tecnologico; 
Giuseppe Carbone – Delegato del Rettore per la Ricerca e il Trasferimento Tecnologico; 
Alfredo Grieco – Delegato del Rettore per la Ricerca e il Trasferimento Tecnologico; 
Michele Mossa – Delegato del Rettore per la Ricerca e il Trasferimento Tecnologico; 
Giuseppe Puglisi – Delegato del Rettore per la Ricerca e il Trasferimento Tecnologico 
 
o loro delegati 
 
L’argomento all’odg è il seguente: 
PNR - Comunicazione circa la prossima procedura per l'attuazione della prima tranche dell'intervento 
"FARE" ricerca in Italia: Framework per l'attrazione e il rafforzamento delle eccellenze per la ricerca in 
Italia 
 
 

Il Prof. Carbone informa che è pervenuta dalla CRUI una comunicazione riguardante la prossima 
procedura per l’attuazione della prima tranche dell’intervento “FARE” Ricerca in Italia e che obiettivo 
della riunione odierna è definire, in vista della prossima pubblicazione da parte del MIUR dell’intervento 
Framework per l’attrazione e il rafforzamento delle eccellenze per la ricerca in Italia “FARE”, quali 
possono essere le linee di azione del Politecnico di Bari, da suggerire al Rettore ed agli organi accademici. 

Il prof. Carbone informa che la procedura si articolerà indicativamente in 3 linee di azione, che 
potranno essere attivate anche separatamente: 

1) Primo accompagnamento ai bandi ERC 
2) Potenziamento 
3) Attrazione dei vincitori ERC 
 
 

Dopo ampio dibattito, la Commissione suggerisce quale possibile linea di intervento, la seguente: 
 

1)      Primo accompagnamento ai bandi ERC: le università e gli enti pubblici di ricerca dovranno 

selezionare i loro migliori ricercatori che siano in possesso dei requisiti necessari per candidarsi 

ad una competizione ERC nella categoria starting grant e garantire loro un affiancamento da 
parte di personale esperto (appositamente individuato e formato), per la presentazione di 

progetti di ricerca di eccellenza che possano classificarsi tra i migliori d’Europa e concorrere al 

beneficio di un contributo ERC. Nello specifico, il progetto dovrà garantire l’apertura di uno 

sportello dedicato prioritariamente alle iniziative finanziabili dalla Commissione Europea 

attraverso lo strumento ERC, attraverso cui informare tutti i potenziali interessati sulle 

opportunità fornite dai bandi ERC, ma soprattutto garantire un percorso formativo e di 

affiancamento per un gruppo selezionato di ricercatori che siano così in grado di presentare 

proposte progettuali di qualità, suscettibili di finanziamento dall’ERC. Il MIUR riconoscerà una 

specifica premialità ove i ricercatori che abbiano fruito del primo accompagnamento ai bandi 



ERC abbiano successivamente ottenuto una valutazione positiva pari a ad almeno 75 punti in una 

procedura – Starting Grant – indetta da ERC 

  

Su questo punto il ministero concede finanziamento pari al 70% dell’investimento secondo quanto di 

seguito specificato: 

  

Investimento minimo: 30.000 ad annualità, 120.000 per le 4 annualità di progetto. 

Finanziamento pari a 21000 ad annualità, 84000 per le 4 annualità di progetto. 

Investimento massimo 40.000 ad annualità, 160.000 per le 4 annualità di progetto. 

Finanziamento pari a 28000 ad annualità, 112.000 per le 4 annualità di progetto. 

  

Il Prof. Carbone, quindi, rappresenta l’opportunità di identificare i “migliori ricercatori” dell’Ateneo che 

possono partecipare allo starting grant. Per tale ragione la Commissione ritiene opportuno suggerire al 

Rettore di far partire una call interna, in modo da poter selezionare i migliori progetti e ricercatori da 

sottoporre poi alla valutazione del FARE. 

La Commissione pertanto proporrà quanto detto al Rettore suggerendo che l’ufficio ricerca di Ateneo si 

occupi di coordinare l’iniziativa. 

Alle ore 14.00 la riunione termina. 

 


